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BOJANO. Tempo fa lo avevamo preannun-
ciato. Oggi, ormai, è quasi sicuro: gli sportel-
li postali delle borgate di Castellone e Mon-
teverde saranno soppressi. L’abolizione dei
due uffici postali fa parte di un programma di
chiusura regionale di sette punti, quattro in
provincia di Campobasso e tre in provincia di
Isernia, mentre per altri come quello di Cam-

pochiaro si prevede una razio-
nalizzazione, con aperture a
giorni alterni e orario ridotto. 
Sarà ulteriormente penalizzan-

te per i residenti delle due borgate, in partico-
lare per gli anziani, che già avevano subito
negli ultimi anni un ridimensionamento con
l’apertura dell’ufficio a giorni alterni, poi ri-
dotto ad un solo giorno a settimana e adesso,
invece, si profila addirittura la chiusura tota-
le del servizio. 
Tra l’altro va sottolineato che l’ufficio posta-

le di via Galileo presenta ogni giorno file in-
terminabili di persone che per espletare paga-
menti, fare raccomandate o altre operazioni
impiegano tempi notevoli, spesso con accese
discussioni sia tra i cittadini che con gli im-
piegati perché non funziona quasi mai il di-
spositivo che rilascia il biglietto con il nume-
ro per l’utente. Va sottolineato che la società
Poste con il Comune di Bojano ha una con-
venzione per la riscossione dei tributi locali
che porta nelle sue casse annualmente decine
di migliaia di euro di guadagno, per cui non

si comprende affatto la linea di tagli e razio-
nalizzazione operata sul territorio bojanese. 
È superfluo dire che da parte del Comune di
Bojano finora non c’è stata alcuna presa di
posizione a difesa dei due sportelli periferici. 
Una curiosità: il vice sindaco Policella è il di-
rettore dell’ufficio postale di via Galilei. Non
è da escludere che potrebbe avere interesse
affinché il bacino di utenza locale si rechi ad
espletare le proprie necessità postali presso lo
sportello centrale della città. Chi può dirlo… 
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La mannaia delle Poste non
risparmia il Matese, chiudono gli
sportelli di Monteverde e Castellone 
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BOJANO. Alla manifestazio-
ne di venerdì scorso promossa
dal Circolo Sel di Bojano con
presidio e volantinaggio da-
vanti ai cancelli della Solagri-
tal, sono intervenuti anche al-
cuni consiglieri regionali del
centrosinistra, come Paolo Di
Laura Frattura, Carmelo Par-
piglia e Massimo Romano.
Nonché rappresentanti comu-
nali bojanesi dell’opposizio-
ne. 
“Speriamo che con la collabo-
razione di tutti si riesca a rie-
quilibrare le sorti critiche del-
la Solagrital - ha detto il con-
sigliere regionale dell’IdV,
Carmelo Parpiglia -, da parte
nostra c’è la voglia e l’entu-
siasmo politico di salvare que-
sta azienda importante del-
l’agro-alimentare che tra oc-
cupati diretti ed indotto dà la-
voro ad oltre un migliaio di
persone e quindi regge l’eco-
nomia non solo dell’area ma-
tesina, ma dell’intera regione.
Ho partecipato di recente a
Palazzo Colagrosso ad una
riunione organizzata dal Sel
sempre sulla vicenda Solagri-
tal, dove ho potuto ascoltare le
riflessioni dei familiari dei la-

voratori dell’azienda di Mon-
teverde, parole coraggiose e
dignitose che denunciavano la
situazione di disagio sociale
in cui si trovano a vivere a
causa dei ritardi con cui la So-
lagrital accredita gli stipendi e
altri diritti ai propri dipenden-
ti, situazioni che mi hanno
coinvolto personalmente sia
come politico che come per-
sona. 
Cercherò in tutti i modi - ha
aggiunto - di sostenere questa
battaglia per salvaguardare
non solo i diritti delle mae-
stranze, ma anche il loro posto
di lavoro, con la speranza che
in un futuro prossimo come
forza di governo si possa dare

a questa azienda, alla città e a
tutto il Molise un indirizzo di-
verso e migliore”. 
“La nostra partecipazione al-
l’iniziativa del Sel di Bojano è
per dare solidarietà ai lavora-
tori con l’augurio che si possa

aiutare la struttura Solagrital
in maniera più puntuale e pre-
cisa dandole un’idea del suo
futuro - ha spiegato il consi-
gliere regionale Paolo Di Lau-
ra Frattura -. Penso che per
Solagrital si possa ripetere il
percorso tracciato per lo Zuc-
cherificio, d’altra parte i nu-
meri tra ricavi e costi di que-
sta azienda continuano a crea-
re preoccupazione per il socio
unico che è la Regione Moli-
se. L’aspetto preoccupante è
che se lo Zuccherificio oggi
riesce ad intravvedere un futu-
ro considerando la quotazione
dello zucchero, Solagrital, in-
vece, è penalizzata perché non
ha un marchio proprio, per cui
stiamo sollecitando l’attuale

maggioranza alla Regione
perché affronti in maniera de-
terminata l’acquisizione del
marchio, in quanto  ha pun-
tualizzato - malgrado qualsia-
si -progetto futuro di rilancio
non crediamo ci possa essere
un successo senza marchio”. 
“Dobbiamo prendere atto per
l’ennesima volta che nessuno
della maggioranza è presente,
né il sindaco Silvestri e né
tantomeno il suo vice Policel-
la, che tra l’altro ha un ruolo
importante nella compagine
Solagrital essendo componen-
te del cda della Gam che do-
vrebbe operare le scelte indu-
striali più idonee ed opportune
per risollevare l’azienda - ha
osservato il capogruppo con-
siliare di Insieme per Bojano
democratica, Virgilio Spina -,
come se questo problema che
grava come la spada di Damo-
cle sulla collettività bojanese
non fosse un loro problema,
sia dal punto di vista istituzio-
nale che in qualità di semplici
cittadini.
Questo disinteresse spiega le
operazioni fatte in passato e
messe in campo fino a ieri, per
la salvaguardia e la capacità
lavorativa della nostra comu-
nità e soprattutto per ciò che
riguarda l’interesse specifico
nei riguardi dell’indotto che
grava in maggior parte sulla
nostra città. A maggior ragio-
ne questa classe politica di
vecchio stampo che è legata
solo al potere fine a se stesso,
va rimossa a favore di una
nuova classe dirigente, sensi-
bile e capace, che possa inte-
ressarsi ai problemi sociali e
occupazionali della nostra re-
altà. Non va sottaciuta, infine,
l’altra anomalia: mentre gli
operai attendono ancora di
percepire gli stipendi dei mesi
passati, i vertici aziendali e i
componenti delle società col-
legate, come la Gam, percepi-
scono lauti compensi ed in-
dennità frutto di incarichi po-
litici distribuiti dagli amici re-
gionali”. 

“Il problema Solagrital, pur-
troppo, ha assunto dimensioni
serie e tragiche nello stesso
tempo per centinaia di fami-
glie che dipendono economi-
camente da questa azienda -
ha commentato il capogruppo
di Bojano che Vogliamo,
Gianni Mainelli -. Come
gruppo consiliare eravamo
riusciti ad ottenere l’approva-
zione di una delibera comuna-
le sull’inizio del percorso dei
Grandi Progetti, previsti da un
regolamento dell’Unione Eu-
ropea, purtroppo nonostante
la presenza di un assessore co-
munale e vice sindaco di Bo-
jano, Policella, nel cdA della
Gam, questa iniziativa, per
inerzia, per apatia o meglio
per menefreghismo da parte
dell’amministrazione Silve-
stri, è stata abbandonata anche
in presenza di continui solle-
citi da parte nostra. 
L’inerzia dell’amministrazio-
ne sulla vicenda Solagrital è
umiliante per l’intera città.
Registriamo la volontà con-
creta del sindacato di non fir-
mare la procedura di mobilità
e di portare l’argomento sul
tavolo regionale. A nostro av-
viso, e lo ribadiamo per l’en-
nesima volta - ha concluso
Mainelli -, è la dirigenza
aziendale che non dà fiducia e
garanzie per la sopravvivenza
della Solagrital, per cui deve
essere assolutamente rimossa;
bisogna, infine, accertare, es-
sendo l’azienda ormai obsole-
ta, come sono stati utilizzati
gli ingenti finanziamenti pub-
blici che la società ha percepi-
to, dato che non ci sono stati
investimenti né sulla struttura
e né tantomeno sulla tecnolo-
gia per essere competitivi sul
mercato”.
Purtroppo con la vicenda Are-
na che ultimamente ha portato
i libri contabili in Tribunale
per chiedere il Concordato
preventivo, il futuro della So-
lagrital diventa ulteriormente
incerto. 
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Silvestri & Co. snobbano
le manifestazioni pro Solagrital
Amministratori assenti agli eventi organizzati in favore dei lavoratori

CAMPOCHIARO. Domenica scorsa
ha avuto un buon successo l’iniziativa
lungo i sentieri montani dell’Oasi Wwf-
Riserva regionale Guardiaregia-Campo-
chiaro, organizzata dal Wwf Molise nel-
l’ambito del ‘Mese delle farfalle’ che il
Wwf Italia dedica ai preziosi lepidotteri.
È stata un’escursione fotografica inte-
ressante sviluppatasi sull’area carsica
del territorio di Campochiaro, percor-
rendo in particolare i sentieri numero 5
e numero 7 dell’Oasi Wwf, da Fonte

Francone a Valle
Uma fino a Costa
Chianetta, alla ri-
cerca delle far-
falle tipiche del

massiccio matesino. 
Una trentina le persone che hanno parte-
cipato all’escursione guidata dal prof
Trematerra dell’Università del Molise.
Durante il percorso sugli stupendi pia-
nori matesini, i partecipanti hanno potu-
to osservare e fotografare da vicino nu-
merosi esemplari di lepidotteri, nei loro
sgargianti colori. 
Il prof Trematerra ha spiegato che sul
Matese sono state censite circa 800 spe-
cie di farfalle, alcune delle quali assai

rare, e che l’ambiente poco antropizza-
to, unitamente alla presenza di un pa-
scolo poco intensivo, favorisce la con-
servazione delle specie. 
Ai presenti sono state consegnate anche
delle schede illustrate per il riconosci-
mento delle farfalle più caratteristiche
dell’Oasi.
Il Wwf Molise ha in programma per le
prossime settimane altre iniziative alla
scoperta degli stupendi angoli del Mate-
se con la sua caratteristica fauna e flora,
iniziative che ogni anno richiamano
l’attenzione e l’interesse da parte di tan-
tissimi appassionati della montagna e
della natura. 
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Mese delle farfalle,
escursione di successo

L’iniziativa del WwfL’iniziativa del Wwf


